
Finanziaria 
Iniziato 
Tesarne 
alla Camera 
••ROMA, Primi passi alla 
Canuta della lene Finanzia
ri» per | 'M « cer II bilancio 
dillo Staio, Ieri, contempo* 
«•mente all'approvazione 
di parte della commissione 
Bilancio dell'esercizio provvi
sorio «hi tra sialo deliberalo 
>»»«Mr^KM»i dal comi. 
gllo del Ministri f un provvedi-
memo che ha validità per due 
mesi, III» ai lebbralo prosal
mo). Intanto ci sono da regi
strare due prime novità, sia 
pur di Mino contrapposto: 
ntll'awio dell» discussione I» 
commissione Bilancio, ed il 
suo presidente Cirino Pomici
no, hi deciso di non stralciare 
nessun articolo dilli legge, 
««wi imi iato richiestosi» 
dal Pel che dalla Sinistra Jndl-
ptndWM, « di rinvivi l'eia. 
me di tutte le Questioni «ire»»-
mi «In sede reterentet che int
uirà nella stessi commissio
ne il 7 gennaio prossimo, U 
.fase consultiva, dell'esime 
d ì l S ~ • • 
ne il T gennaio prossimo, U 

consultiva, dell'essi 
Finanziaria, che al è ap

punto aperte ieri in tutte le 
commilitoni, dovrebbe con
cludersi lunedi prossimo con 
la lormulajtoM del pareri di 
mirilo, Intanto un «segnale 
verdi* ed eventuali modifiche 

rlveden punii speeilicl «a 
eondtslone ehi sii rispittsto 
lutto del dellclt già prelltu. 

Andriani: sulla legge dure sconfìtte del governo in Senato 

«E' già una FinanziaricL.. tris 
Dopo la maratona del Senato, la legge finanziaria e 
il bilancio del lo Stato per l'88 sono all'esame della 
Camera. In due mesi e mezzo, questa Finanziaria è 
stata riscritta un paio d i volte, ha innescato una crisi 
d i governo, ha provocato uno sciopero generale d i 
protesta. Quale bilancio trarre dalla prima tappa 
parlamentare della legge? Risponde il vicepresi
dente del senatori comunisti Silvano Andriani. 

a i U S I P M F. M E N N E U A 

ont ROMA. Il bilancio - dice 
Andriani - 6 decisamente po
sitivo. Per due motivi: slamo 
riusciti a rendere chiara la di
vergenza sosuntlile tra la li
nea del governo e quella pro
posta da noi. Su questioni spe
cifiche abbiamo oltenuto ri
sultali costringendo la mag
gioranza ad accattare nostri 
«mendimtntl oppure batten
do nel voto pentapartito e go
verno. 

Le sconfitte del governo e I 
nostri successi derivano pro
prio dal fatto che una parte 
della maggioranza non condi
vide le scelte restrittive del go
verno di fronte al rischio di 
una recessione, 

rt"tadM«'ÙT*UalD?5 
• t o r w a i a , U M o l a O c 7 ^ 

Credo I socialisti. Nel loro ulti
mo congresso avevano affer
mato che era necessario pas
sare d i una politica di sempli

ce razionalizzazione, ad una 
politica di riforme. Hanno so
stenuto che II problema del bi
lancio pubblico non era quel
lo di tagliare la spesa pubbli
ca, ma di riqualificarla. Infine, 
avevano sottolineato la neces
sità di una riduzione sostan
ziale del tassi d'interesse. 

Che cosa è rinasto di que
sta analisi e d l q ia t tepr»-
poaleT 

MI pare nulla. In efletti il mini
stro del Tesoro e gli altri mini
stri socialisti sono rimasti ori-
Sionleri della logica restrittiva 

ella politica economica por
tata avanti da Goria ed An
dreatta. La sconfitta patita sul
la proposta di un fondo per 
l'occupazione - avanzata an
che da noi - dipende dal latto 
che accettando la logica re
strittiva I socialisti hanno do
vuto cercare le risona finan
ziarie sottraendole ad un'altra 

attività importante, come la 
costruzione di abitazioni, che 
crea anch'essa occupazione. 
Il bilancio sarebbe stato prati
camente pari a zero. 

Ma U a l A l M » del Lavoro 
U n o F o n i c a , socialista, 
obietta che I fondi e i C e -

it laer 
origlia loro i 

a l i l a . 

La costatazione che sono stati 
i governi pentapartito ad aver 
distratto per anni una parte di 
quel fondi e« Cescal dagli 
scopi stabiliti per legge non 
può giustificare adesso un'al
tra destinazioni di quelle ri
sorse. Se una legge è stala vio
lata per anni dalgovemi la pri
m i cosi d i fare è ripristinare 
la legalità. Oppure si deve 
abolire la legge. Cioè abolire i 
contributi ex Cescal. Altri
menti chi garantisce che nel 
futuro i governi pentapartito. 
se ci saranno incora, rispette
ranno le leggi che ora ci chie
dono di approvare? D'altro 
canto sarebbe interessante 
verificare se e come sono sta
te utilizzate le risorse falle 
confluire nei fondi (Fio. occu
pazione giovanile, Imprendi
torialità gfovanlle). dissemina
ti nei vari ministeri. Ci accor
geremmo, probabilmente, 
che con la costituzione di essi 
non * stata accelerati la spesa 
per investimenti e non è ml-

gMorata la loro qualità. Inoltre, 
isognerebbe spiegare per

che mal si chiede al lavoratori 
dipendenti un contributo spe
ciale per la disoccupazione 
che è problema nazionale che 
riguarda tutti i cittadini. 

SI può aggiungere che non 
e qieala fante» c o n chie
sta al lavoro dipendente. 

Certo. Questo governo al la
voratori ha già dato lo schiaffo 
della violazione dell'accordo 
sull'lrpef. A loro accolla un ul
teriore aumento del carico tri
butario che deriverà dal dre
naggio fiscale del 1988. A loro 
chiede II contenimento delle 
retribuzioni. A loro chiede un 
contributo speciale per la ca
sa che non avranno, E l loro 
chiede in aggiunta un contri
buto speciale per la disoccu
pazione. Qui non si tratta più 
di solidarietà. Qui qualcuno 
pensi che i lavoratori dipen
denti siano i cirenei dell'eco
nomia nazionale. 

Poiché alla Camera lo 
•contro i v i fondi ex Ge
m i al riaccenderà, c o n 

UPdT 

Ma noi slamo d'accordo per 
costituire un fondo per l'occu
pazione, a patto che riesca a 
mobilitare attività che possa
no esaere risorse aggiuntive e 
non sostitutive rispetto agli in
vestimenti previsti. Se I socia
listi sono interessati a ricerca-

Silvano Ammani 

re altre fonti di finanziamento 
per questo fondo non escludo 
che si possano raggiungere 
delie convergenze. 

Ma tasta u n legge Bnan-
atnrta per fan o cambiare 
wainl lucaecoDOiakar 

No, con la legge finanziaria 
non finisce la partita. Anche 

3uando essa.verrà approvata 
alla Camera, la battaglia per 

la politica economica e le ri
forme non sarà chiusa. Sareb
be un'illusione pensare che le 

riforme si possano fare con la 
Finanziaria. L'evoluzione del
la crisi darà In tempi brevi ra
gione alle nostre analisi e mo
strerà la forza delle nostre 
proposte. Il problema è di 
avere un movimento in grado 
Intanto di realizzare successi 
nel corso del secondo round 
della Finanziaria e poi di bat
tersi sulle grandi questioni e di 
creare le condizioni per una 
svolta nella politica economi-

Porto di Genova in pareggio 
D'Alessandro: «L'88 
sarà l'anno 
del nostro rilancio» 
s a GENOVA. Un porto final
mente risanato che produrrà 
utili di gestione. Questa l'indi
cazione fornita ieri dal presi
dente del Consorzio Roberto 
D'Alessandro con la presenta
zione del bilancio preventivo 
'88 del Cap e delle società 
collegate. I documenti conta
bili prevedono un attivo di 18 
miliardi per il Cap e bilanci at
tivi per tutte le società, con un 
accantonamento per i finan
ziamenti. 

Il rilancio del porto - ha 
detto il presidente - è frutto 
della riorganizzazione e del
l'accordo finalmente raggiun
ta con la compagnia dei lavo
ratori che consentirà di garan
tire alla clientela un servizio di 
elevata qualità. L'elemento 
che ha giocalo in misura pre
valente per riaggiustare i conti 
e l'equilibrio finanziario del 
porlo è stato comunque l'eso
do agevolato: i portuali che 
nel IS83 erano 9.360 oggi so
no scesi a 4.638. La riduzione 
del costo del lavoro ha con
sentito di portare in equilibrio 
i bilanci della imprese e di for
nire servìzi e tariffe concor
renziali. D'Alessandro, a que

sto proposito, ha osservato 
che «il valore dell'operasion* 
non si limita solo al fatto tarif
fario ma nella bonifici del 
conti d'esercizio che oggi non 
soffrono piò di assistenziali
smo: ogni fattore di produzio
ne ì ricollocalo nella l u i inci
denza fisiologici, In l ima ceri 
le proporzioni vigenti nel porti 
moderni*. 

Col bilancio '88 D'AJaaaan-
dro prevede un Incremento 
delle operazioni portuali che 
vadal 10 al 5<W, p e r i Ungoll 
comparti, rispetto al risultali, 
molto deludenti, raggiunti 
quest'anno. Molte sperar)**, 
per l'acquisizione di nuovi 
traffici, sono basile subentra
ta in funzione del nuovo ter
minal di calali Sanila. SI t r i n i 
di un impianto molto avanza
to. analogo a quello - più pic
c o l o - d i La Spezia ed a quelli 
- più grandi - di Anversa • 
Rotterdam, dov i 1 portuali la
voreranno col computer i at
ra anzi II calcolatore centrale 
e far muovere le giù a bordo 
delle quali l'addetto limitata II 
proprio intervento ad aggan-
c l a n • sollevare il container 
indicatogli dal programma. 

• O H A D I MILANO 
I MILANO, Un rialzo non vistoso, che 

, illapen» recupera la frazione del tasso 
di rJW«o,.J» apirio il,rwovo ciclo di 
' • tnobSllilìeoIMS. Il Mio 

«tll con.un • l . « . Le Fiat 
hinno, recuperato II imi, le Montedl-
on, al conlrarlo, perdono lo fj,5*. Un 

Ito e l'anno 
• malapena recupera lajrulone del tasso 

ha .chiuso inl'aVu 

B| | ^ 
Ingoiare, dopo' la 
dlvoiere persa an-

iwppo 

Mani conlun +1.46. Le Fiat caVMtahi 
«trita II 153X, le Montedl- titoli guidi 

sniffi p i f f l ' F 3 9 * W!P0*,i" 

che l'Enlchcm. Tuttavia l'azione di rispar
mio Monledlson ha latto un balzo del 
- , 7 1 * . Le Generali ricuperano l ' I , 33* e 
[e Raa.1'1,10, (bilanci dell'annata borsisti-s 
ca vedono soprattutto in calo 1 oosiddetil 

1» a largo mercato, titoli eh 

deH» c a p i ; scìin<io»ìmi 

mercato, l l lò i rqhem^ 
nppoljezano ogni, giorno gJjKajnpj, la-

hò.pallamiè'tljrildìcembre'eB » : 

irnla, sempre di dicembri 

surano l'anno borsistico '87), le Fiat han
no peno Il 31,22%, le Olivelli il 40 ,78* . 
le Monledlson il 49 ,63* . le Ferruzzl lì 
56,03. l i Generali II 16,8) e Mediobanca 
il 12,59*. SI tratta qui del titoli ordinari. 
La perditi più grande in assoluto speda 
alla Eurogest risparmio: - 9 9 , 0 6 * . Fra I 
titoli Invece che hanno chiuso In attivo, 

ri ancheltalcementì: +39,24* . ORO. 
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